
PAG. 6 / v i ta i t a l i a n a 
» i 

r U n i t à / giovedì 22 novembre 1973 

Concrete proposte dei sindacati per dare efficienza al servizio 

POSTE : la crisi blocca 
le rimesse degli emigrati 
Si tratta di 300 mila vaglia al mese che ormai solo in parte vengono recapitati tempestivamente - L'approssi
marsi delle festività potrebbe provocare la paralisi completa • Ferma risposta alla campagna denigratoria di 
Togni * Presentato ieri in una conferenza stampa un piano organico per uscire dall'insostenibile situazione 

V 

i 

lì* .. 

L'espresso con il macabro 
messaggio inviato dai rapitori 
del giovane Paul Getty ad un 
quotidiano romano, ha impie
gato 20 giorni per arrivare da 
Napoli nella capitale. Un « di
sguido » postale che poteva 
anche costare la vita al giova
ne rapito. Un fatto di cronaca 
che è stato commentato, per 
la sua enormità, da tutti i 
giornali. • 

Ma la crisi del servizio po
stale investe ormai la nostra 
attività nei suoi aspetti più 
semplici e quotidiani. A chi 
non è capitato di non ricevere 
una lettera che si aspetta con 
ansia; o di venir sollecitati a 
pagare quella bolletta che, 
dopo una estenuante fila, ab
biamo pagato da circa un me
se?. Un dato drammatico che 
forse poche volte è stato de
nunciato è quello delle rimes

se degli emigranti. In Italia 
arrivano ogni mese circa 300 
mila vaglia, per un totale che 
si aggira sui 40 miliardi. Or
mai. e da tempo, gravissimi 
ritardi costringono migliaia e 
migliaia di famiglie meridio
nali a rinunciare ai soldi che 
il figlio, il padre o il marito 
mandano loro per vivere. 

La crisi ha raggiunto limiti 
Insuperabili e con l'approssi
marsi delle festività natalizie 
si rischia la paralisi. Un pro
gramma organico di proposte 
per una profonda riforma del
le poste e per dare al servizio 
la funzionalità e la speditezza 
necessarie ad una ordinata 
vita sociale, ma anche i prov
vedimenti urgenti per far fron
te alle prossime scadenze fe
stive. sono stati espasti dai 
dirigenti dei sindacati nel cor
so di una conferenza stampa 
svoltasi ieri a Roma. 

Il dato di fondo denunciato 
dalla relazione introduttiva 
(letta da Nieddu, segretario 
della Silulap-Cisl; erano pre
senti anche Tisato del Silp-
Cisl. Bonavoglia e Mancini del
la Fip-Cgil e Sarti della Uil-
Post) è lo stridente, quanto 
oramai inconcepibile, contra
sto fra una struttura arcaica 
(si pensi che l'azienda delle 
poste è stata costituita nel 
1925 e che pochissimi e i|iar-
ginali sono stati in questi 50 
anni gli interventi rinnovato
ri) è la crescita impetuosa del
la domanda di servizi. Solo in 
questi ultimi anni seno stati 
trasferiti alle Poste servizi re
lativi alle pensioni, ai contri
buti sociali, Sip. Ige, bollo 
per le auto, assicurazioni ecc. 
Questo ha portato il volume 
dei conti correnti da 20 a 60 
miliardi. 

L'impetuoso sviluppo ha tro
vato però non solo una azien
da impreparata ma anche go
verni incapaci di affrontare lo 
Importantissimo nodo. Proprio 
nelle scorse settimane il nuo
vo ministro delle Poste. To
gni, ha messo in atto una gra
vissima campagna denigrato
ria nei confronti dei lavorato
ri postelegrafonici, servendosi 
di falsi dati su « assenteismo ». 
lotte sindacali. « cattiva vo
lontà ». 

Nel corso della conferenza 
di ieri è stato ricordato che 
la ooiitica della azienda ha 
portato ad un uso sconside
rato degli straordinari, al cot
timo. agli apoalti. mentj£_<-
è ormai un dato uff 
l'organico è carente 
la unità. Ma attuali 
amministrazione oarla 8j-ft*fhi-
la nuove assunz'oni. I cui tem
pi non sono nemmeno brevi. -

Sono inoltre le stesse fonti 
ufficiali dell'azienda a smenti
re le offensive Illazioni lancia
te da Togni ai lavoratori. Non 
ci soffermiamo qui sulle spa
ventose condizioni ambientali 
in cui sono costretti ad ope
rare migliaia di postelegrafo
nici, ma ricordiamo che gli 
infortuni in servizio sono au
mentati negli ultimi 10 anni ' 
del 6000 e che. ad esempio. 
da un'indagine effettuata a 
Roma-Termini è risultato che 
su mille lavoratori il 50"• e \ 
«tato colpito da affezioni alle 
vie respiratorie. 

Vediamo ora quali sono le 
proposte dei sindacati per li 
superamento della crisi. Pre
liminare appare la necessità 
di riorganizzare ì turni di la
voro negli uffici di movimento 
postale con immediata immis 
sior.e delle migliaia di lavora
tori occorrenti. 

Per uno snellimento dei ser
vizi di avviamento e di recapi-
io degli effetti postali i sinda
cali propongono- l'avviamento 
della posta in partenza da 
ogni provincia con formazione 
di dispacci diretti a ciascuna 
altra provincia, eliminando la 
fase di lavorazione di transito; 
decentramento nei grandi 
centri del servizio di raccolta 
della corrispondenza dalle bu 
che in modo da Tarla affluire 
direttamente all'ufficio zonale 
di competenza; separazione in 
tutto il ciclo di lavorazione 
delle stampe (a parte i gior
nali) dalla corrispondenza epi
stolare; riorganizzazione del 
servizio di recapito; e attua 
zione di un primo decentra
mento dei servizi con l'istitu
zione in ogni zona di un uf
ficio zonale provvisorio a pie
no tempo, con potenziamento 
degli uffici già esistenti in 
attesa della costruzione ' (e 
non affitto) dei grandi uffici 
necessari. Tra l'altro è stato 
ricordato nel corso della con 
ferenza che l'amministrazione 
paga 7 miliardi al me?e per 
l'affìtto di uffici. 
' Per un potenziamento dei 

servizi al pubblico, i sindacati 
propongono di garantire, ne-
pli uffici zonali da istituire, 
servizi al pubblico fino alle 
20; di estendere agli stessi uf
fici il servizio di pagamento 
t ig l i assegni di conto corren

te; di meccanizzare l servizi 
di accettazione delle racco
mandante e dei conti correnti 
in tutti gli uffici. 

Per garantire l'efficienza dei 
servizi a carattere maggior
mente sociale le proposte sin
dacali mirano a concordare 
con le amministrazioni estere 
interessate, una trasmissione 
rapida delle rimesse degli emi
grati. attraverso l'utilizzazione 
generalizzata dei vaglia tele

grafici o l'inoltro in plichi spe
ciali del vaglia esteri, distinti 
dalla restante corrispondenza; 
e assicurare una rapida ef
fettuazione di tutte le opera
zioni inerenti le pensioni 

La maggior parte di queste 
proposte — che rappresenta
no la base per una radicale 
e profonda riforma del servi
zio — possono essere realizza
te in tempi brevi. Quello che è 
necessario — hanno concluso 

Una donna colpita dalla malattia 

Accertato un caso di colera 
in un comune dell'Abruzzo 

L'AQUILA. 21 
Forti preoccupazioni ha destato oggi l'annuncio di un caso di 

colera in Abruzzo. Una donna di media età residente nel comune 
di Castel Guidone, in provincia di Chiet:. è stata ricoverata qual
che giorno fa all'ospedale Padre Gemelli di Roma in seguito a 
disturbi è stata trovata affetta dalla malattia. 

I risultati degli accertamenti eseguiti sulla paziente sono stati 
immediatamente comunicati dal ministero della Sanità all'autorità 
sanitaria della regione, che ha disposto interventi nel comune del 
chietino. Da parte sua l'assessore regionale alla Sanità. Bolino. 
ha ordinato il proseguimento della azione disinfettante a suo tem
po ordinata. 

i dirigenti sindacali — è una 
precisa volontà politica di in
tervenire da parte del go
verno. 

TI programma riformatore 
dei sindacati. ' il loro plano 
organico necessario per far 
uscire dalla crisi il servlzo po
stale (un piano del quale ieri 
nella conferenza sono state il
lustrate solo alcune parti) è 
stato elaborato in questi ul
timi anni grazie anche alla 
crescita sindacale della cate
goria. che nella vertenza di 
maggio ha posto obiettivi ri
vendicativi indirizzati alla ri
forma dell'azienda. D'altron
de 11 confronto con l'ammini
strazione e il governo è aper
to da tempo. Finora, malgrado 
alcuni parziali accoglimenti 
delle proposte sindacali, il 
governo non mostra la ne 

cessarla volontà di interveni
re in una situazione cosi dram
matica. Il periodo delle fe
stività sarà un nuovo banco 
di prova: da parte dei sinda
cati e del lavoratori c'è il pre-

. ciso impegno di dare un fat
tivo contributo, non solo nel
l'imminente periodo festivo 
ma nei tempi più lunghi per 
una vera riforma delle poste. 

f. ra. 
Anna Impicciché, moglie di Michele Vinci, durante l'interrogatorio di ier. 

Clamorosa svolta a Trapani nel processo per la tragica fine delle tre bambine 

ARRESTO IN AULA PER LA MOGLIE PI VINCI 
Teste reticente? - Alcuni l'hanno vista confabulare con un uomo, sembra un legale, che l'ha «consigliata a stare zitta...» — Lei ha negato 
disperatamente — Prende corpo l'ipotesi di un omicida esecutore di un ordine tanto fremendo — Malore del presidente: in forse l'udienza, oggi 

Modifiche al codice stradale 
» • • — — -

approvate a Montecitorio 

Multe da 1.000 
a 5 mila lire 

per le auto in 
divieto di sosta 

Ogni due anni controlli psico-fisici obbliga
tori per gli automobilisti - Fissati i nuovi li
miti di età per la guida dei diversi veicoli 

Chiesto il silenzio 
dei giornalisti 
per facilitare 
la liberazione 

del conte rapito 

Dal nostro inviato 
, TRAPANI, 21. 

Udienza drammaticissima 
quella di oggi al processo con
tro Michele Vinci. Pianti, de
posizioni smozzicate, scontri 
tra gli avvocati e alla fine 
della giornata l'arresto clamo
roso in aula per reticenza di 
Anna Impicciché, moglie del 
Vinci. La tensione, la sensa
zione che forse si era rotto, 
se non incrinato, almeno uno 
degli anelli che tenevano in
sieme alcune posizioni dei 
personaggi coinvolti in questa 
tragica vicenda, hanno fatto 
stranamente esplodere anche 
alcune ingiustificate manife
stazioni emotive da parte dei 
genitori di Antonella Valenti. 
Proprio mentre la giornata 
stava per concludersi è stato 
colto da malore anche il pre
sidente della Corte. Giuseppe 
De Maria, che si è accasciato 
sul seggio. L'aula è stata fatta 
immediatamente sgombrare 
dai carabinieri di servizio che 
hanno sospinto pubblico e 

giornalisti in un corridoio 
del Palazzo di Giustizia. 

Dunque, oggi non è mancato 
niente: nemmeno un tentativo 
portato a termine da un mi
sterioso personaggio, pare un 
avvocato che non aveva nien
te a che vedere con la causa 
in corso, per convincere Anna 
Impicciché. la moglie del Vin
ci, a non deporre. La manovra 
è stata però notata da alcu
ni giornalisti che hanno av
vertito il difensore dell'impu
tato (sempre assente» avvoca
to Esposito Ne è nato un in
cidente al termine del quale 
i giornalisti sono stati invitati 
a raccontare alla Corte quello 
che avevano visto e sentito. 
La Impicciché ha negato dispe 
ratamente di aver ricevuto 
pressioni per non parlare e 
la storia è andata avanti sino 
a quando 11 PM, dottor Anto
nio Scluto. ha chiesto l'arre
sto della donna, almeno fino 
a domani, visto che essa con
tinuava a nascondere la veri
tà. E' stato in questo Istante 
e subito dopo aver ordinato ai 
carabinieri l'arresto cautelati

vo della teste, che il presiden
te si è sentito male. 

Così, questa notte. Michele 
Vinci e la moglie dormiranno 
sotto lo stesso tetto: quello 
del carcere di S. Giuliano. E' 
difficile prevedere quello che 
accadrà domani. Forse la Im
picciché tornerà - in aula e 
ammetterà di aver ricevuto 
pressioni per non parlare, ma 
se lo ammetterà dovrà anche 
spiegare esattamente che cosa 
voleva nascondere e perchè. 
Ma oggi non era stata soltanto 
la Impicciché a dover raccon
tare particolari e dettagli sul
la tragedia nella quale trova
rono atroce morte le sorelline 
Ninfa e Virginia Marchese e 
Antonella Valenti, ma anche 
tutti gli altri protagonisti di 
questo dramma: Giuseppe 
Guarrato. l'uomo proprietario 
delle cave dove furono trovati 
i corpi martoriati di due del
le tre bimbe e accusato di 
aver tenuto nascosto la veri
tà; Maria Impicchè, madre di 
Antonella, la nonna della bim
ba. il padre Leonardo Valenti, 
Caterina Patti, madre di Nin-

Analisi della grande vittoria elettorale che ha portato il PCI oltre il 53% 
• m 

Il voto comunista di Gubbio 
Diecimila voti, 23 seggi su 40, l'adesione anche di strali intermedi della 
città e delle campagne: questo il senso del successo - Il consenso a una 
amministrazione che ha frenato l'esodo e ha posto le premesse de'la rinascita 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA. 21-

Fino a qualche tempo fa i 
comunisti di Gubbio vantava
no una simpatica tradizione. 
poi andata perduta nel corso 
dezli anni soprattutto a causa 
dei gravi mutamenti determi
nati nel tessuto sociale eugu
bino dalla crisi economica: 
nei giorni immediatamente 
precedenti le elezioni, gli at
tivisti del PCI andavano nelle 
case dei contadini e si face
vano dare un uovo per ogni 
voto che questi ultimi si im
pegnavano a dare al nostro 
partito. Alla fine delle ele
zioni. il numero dei suffragi 
per il PCI corrispondeva qua
si sempre esattamente a quel
lo delie uova. 

Questa volta, nero, i conti 
con tutta probabilità non sa
rebbero tornati La grande 
vittoria elettorale del nostro 
partito. infatti. rome anpare 
chiaramente dai dati (9997 vo
ti pari al 53 74 per cento. 
23 seggi su 40. cioè la mag
gioranza assoluta al Consiglio 
comunale » è il frutto non più 
soltan'c del consenso dei con
tadini e uei lavoratori della 
campagna cioè desi: strati 
sociali tradizionalmente rap
presentati in Umbria dai co 
munisti, ma anche in larga 
parte vii quello di categorie 
intermedie ti coltivatori di
retti e il ceto medio urbano) 
che avevano il loro tradizio
nale punto di ri'erimento in 
altre forze politiche dello 
schieramento cost.tti*tonale, e 
soprattutto nella DC 

Questa tesi è. tra l'al
tro. avvalorata anche dal 
fatto che il PCI. mentre con
solidava e migliorava le sue 
posizioni nei seggi periferici, 
aumentava fortemente i pro
pri suffragi nelle sezioni elet
torali urbane e soprattutto in . 
quelle del centro. 

I cittadini di Gubbio si tro
vavano, in questa competizio
ne elettorale, di fronte a due 

alternative: d a : una parte 
quella indicata dai comunisti 
che si erano presentati allo 
scontro polìtico sulla base di 
un programma che indicava 

nella « continuità » tra l'aziona 
condotta nella precedente le
gislatura dall'amministrazione 
PCI-PSI e gli obiettivi che 
questa avrebbe dovuto porsi 
nel futuro. la condizione per 
il superamento dei gravi squi
libri economici e sociali della 
città: dall'altra, quella della 
DC che. in nome di una as
surda «alternativa al potere 
comunista» puntava a di
struggere tutto quello che il 
Comune e le forze popolari 
avevano costruito nei cinque 
anni precedenti, predicando 
nei fatti il ritomo a forme 
clientelali e « maneggione » di 
gestione del potere 

Per realizzare cuesto tipo 
di obiettivo. la DC non ha 
rinunciato al tentativo di far 
degenerare «n rissa la civile 
competizione elettorale rispol
verando i temi de] più ottuso 
anticomunismo stile anno '48. 
tentante in tal modo, di sfug
gire al dibattito politico e pre
ferendo le riunioni di sacre
stia allo scontro pubblico e 
democratico nelle piazze. 

II risultato elettorale ha da
to poi la misura del fallimento 
del disegno de. I cittadini di 
Gubbio hanno dimostrato di 
avere piena coscienza di quan
to è stato fatto, per la città, 
dall'amministrazione comuna
le e dalle forze che l'hanno 
diretta. Da quattro anni a 
questa parte, per la prima 
volta nel corso di un quarto 
di secolo, la popolazione del 
comune si è stabilizzata in
torno ai 31 mila abitanti, sen
za decrescere, al contrario di 
quanto era successo, in forme 
gravi, negli anni precedenti. 

Una azione amministrativa 
attenta una iniziativa politica 
capace e aperta da parte 

produttive presenti e per l'in
sediamento di altre. In questi 
anni, sono state gettate le 
basi — con provvedimenti a 
favore della cooperazione — 
per il rilancio dell'agricoltura; 
si sono cteate le premesse — 
con l'allestimento della zona 
industriale e di una società 
finanziaria pubblica e con 
provvedimenti per l'assistenza 
medico-sanitaria — per lo svi
luppa dell'industria e dell'arti
gianato; per la tutela dei beni 
fondamentali della città — si 
pensi al progetto pilota che 
l'Amministrazione sta elabo
rando col concorso della G.E. 
3 C.A.L. per il risanamento di 
una parte del centro storico — 
per una migliore « qualità del
la vita» dei cittadini attra
verso la istituzione di una rete 
moderna di scuole e servizi 

sociali. 

Leonardo Caponi 

Grave sentenza 
contro il 

direttore di 
« Lotta continua » 
Con una grave sentenza emes

sa dalla III corte d'assise del 
tribunale di Roma il direttore 
responsabile del quotidiano 
< Lotta continua ». Fuh io Gri
maldi. è stato condannato a 2 
anni e A mesi di reclusione. Un 
anno e 8 mesi gli sono stati :n 
flitti per presunta istigazione 
dei militari a disobbedire alle 
leggi e 8 mesi per vilipendio. 

I reati ascrittigli per il secon
do capo d'imputazione erano 12 
e riguardavano le forze di Ps. 
l'autorità giudiziaria e il go
verno. Il PM Santolori aveva 
chiesto la cnclanna di Grimal-

delia Giunta comunale, ha agi- di a 5 anni. All'imputato non 
to da stimolo per la stabiliz
zazione delle scarse forme 

sono stati concessi i benefici di 
kMe. 

fa e Virginia, Paolo Marchese, 
il padre, un fratellino e due 
sorelle oltre al datore di la
voro di Michele Vinci, l'indu
striale Benvenuto Nania. > 

Comunque, al termine del
l'escussione testimoniale, è ap
parso chiaro che il PM e in 
fondo la stessa Corte avevano 
tutta l'intenzione di allargare i 
il discorso oltre Vinci. Per 
questo si è tornati anche bre
vemente sull'ormai famoso 
« rapporto segreto » dei cara
binieri, quello che - riguarda 
un presunto traffico di droga. 
Si è, > insomma, fatto chiara
mente capire che Vinci pote
va non essere il solo colpevo
le, e che magari egli era stato 
capace, nella sua nullità, di 
obbedire soltanto ai mostruosi 
ordini di qualche a uomo om
bra». I particolari emersi dal 
complesso delle testimonianze 
sono stati talmente confusi da 
portare al primo colpo di sce
na nella giornata. E' stato in
fatti l'avvocato Esposito, di 
fensore del Vinci, a chiedere 
che la Corte compia un so
pralluogo al fondo San Mar
tano, uno strano angolo vicino 
alla casa del Guarrato. vici
nissimo alla tragica cava dove 
furono ritrovati, su indicazio
ne del Vinci, i corpi di due 
delle tre bambine e dove mori. 
in circostanze mai ben chiari
te, Ignazio Guarrato, un ra
gazzo di 19 anni, parente del 
Giuseppe Guarrato. Il ragazzo 
precipitò stranamente In una 
cisterna la cui porta era chiu
sa con un solido lucchetto. -

Perchè questo sopralluogo 
se la Corte è convinta che 
Ninfa e Virginia furono but
tate o tenute prigioniere nella 
cava del Guarrato? Significa. 
da quel che si è capito, che 
questa versione di fatti è or
mai piena di crepe e che la 
Corte e il PM vogliono batte
re anche strade diverse da 
quelle indicate dalle indagini. 
ufficiali e dalla sentenza 
istruttoria. Significativo è poi 
il fatto che la richiesta dello 
avvocato Esposito sia stata su
bito accolta dalla Corte stes
sa, dal pubblico ministero, da 
tutti gli avvocati di parte ci
vile. Insomma, la tesi del solo 
Vinci, autore della strage, fa 
acqua da tutte le parti; lo han
no ammesso in molti. 

Per questo, ad un certo mo
mento. l'interrogatorio dei ge
nitori delle bimbe e della stes
sa moglie del Vinci era appar
so moito più importante di 
quanto non pareva all'inizio. 
E qui si è avuta la strana e 
poco spiegabile presa di posi
zione della moglie del Vinci, 
Anna Impicciché. una povera 
donna spaurita che si è tro
vata coinvolta in una vicenda 
che l'ha definitivamente di
strutta. La Impicciché, in pas
sato, aveva sempre deposto su 
quanto sapeva senza avvalersi 
del diritto a non-dire niente 
derivatole dal fatto di essere 
una congiunta diretta dell'im
putato principale. Oggi in au
la, ha invece detto che non 
voleva più parlare e che esi
geva l'applicazione di questo 
diritto. Subito dopo è uscita, 
ma qualcuno aveva già notato 
Io strano confabulare tra lei 
e un tizio che è stato appunto 
sentito dire: « Non parlare. 
stai zitta...». 

Alcuni avvocati hanno soste 
nuto che la Impicciché era la 
moglie dell'imputato numero 
uno e quindi poteva anche ri
fiutarsi di testimoniare, ma 
che nello stesso tempo era an
che zia di Antonella Valente, 
figlia di sua sorella e quindi 
parte lesa e come tale obbli

gata a dire quanto sapeva. 
A questo punto è venuto alla 
luce, per merito dei giornali
sti, l'episodio del personaggio 
che consigliava la donna a non 
parlare. La Impicciché è stata 
richiamata ed interrogata su 
questa nuova storia. Ma ha 
negato. I giornalisti però ave
vano visto bene e quando la 
teste reticente è stata inter
pellata per l'ultima volta sul 
fatto in questione, si è avuta 

la richiesta di arresto, il ma
lore del presidente, il conse
guente pandemonio in aula. 
La moglie del Vinci, forse an
che lei una vittima in tutta 
questa allucinante vicenda, è 
poi ripartita fra i carabinieri 
che l'hanno portata in carcere. 

Domattina, salvo . ulteriori 
intoppi, il processo dovrebbe 
riprendere. 

Wladimiro Settimelli 

», ' - ' TORINO, 21 
Attraverso una lettera con

segnata all'avvocato Chiusano 
dalla famiglia di Luigi Rossi 
di Montelera, rapito mercole
dì mattina mentre, dopo una 
partita di tennis, si stava re
cando al lavoro nello stabili
mento della Martini e Rossi a 
Pesslone, è stato chiestp il si
lenzio degli organi di informa
zione sulla vicenda, al fine di 
facilitare i contatti con i rapi
tori. il pagamento del riscatto 
e la liberazione del giovane. -

' Il testo della lettera, foto
copiata e consegnata dal le
gale ai rappresentanti di gior
nali e agenzie, è il seguente: 
«I familiari del conte Luigi 
Rossi di - Montelera. ormai 
grandemente preoccupati per 
11 totale silenzio mantenuto 
dai rapitori del loro congiunto, 
silenzio che dura ormai da ot
to giorni, rivolgono un appel
lo alla sensibilità dei giornali
sti affinché vogliano sospen
dere la pubblicazione di qual
siasi notizia sulla vicenda. 
Sperano che in tal modo i ra
pitori si facciano finalmente 
vivi. ' cosi da consentire la 
trattativa per la liberazione 
del loro Luigi, la cui incolumi
tà è l'unica cosa alla quale 
essi tengono. Essi, in conside
razione deUa grave situazione 
in cui potrebbe trovarsi Luigi, 
garantiscono che su tutte le 
modalità relative all'operazio
ne di riscatto verrà mantenu
to il più assoluto riserbo». 

. li'Unità, aderendo all'invito, 
esce oggi senza altre notizie 
riguardanti la vicenda, augu
rando. a questo fine, una rapi
da conclusione delle trattative 
per la liberazione del giovane. 

Numerose • restrizioni della 
possibilità di guidare motoci
clette e automobili di grossa ci
lindrata. inasprimento delle 
sanzioni previste dal Codice 
della strada (la multa per il di
vieto di sosta sale da mille a 
cinquemila lire), semplificazio
ne delle procedure per ottenete 
l'abilitazione alla guida di au
toveicoli speciali, possibilità di 
ricorrere contro la revoca della 
patente disposta per mancanza 
di determinati requisiti fisici. 
obbligatorietà di controlli psico
fisici biennali: queste e altre 
innovazioni caratterizzano un 
disegno di legge, approvato oggi 
dalla commissione Trasporti del
la Camera in sede legislativa, 
che modifica largamente alcuni 
articoli del Codice stradale an 
che in relazione al regolamento 
CEE NR 543 riguardante i tra
sporti su strada. 

Il testo originale del disegno 
di legge è stato in gran parte 
modificato dalla Commissione: 
gli emendamenti sono stati ap
provati all'unanimità, con l'as
senso del rappresentante del 
governo. 

- Il disegno di legge, clic passa 
ora all'esame del Senato, fissa 
anzitutto, modificando l'art. 79 
del Codice della strada, i limiti 
minimi di età por guidare: tra 
l'altro 14 anni per guidare i 
ciclomotori, 16 anni per le moto 
fino a 125 cmc. senza trasporto 
di un'altra persona. 18 anni per 
moto fino a 350 cmc. (o fino a 
125 cmc. se si trasporta un pas
seggero) e automobili di potenza 
fino a 130 cavalli per tonnellata 
di peso e fino a 180 chilometri 
orari; 21 anni come minimo e 65 
come massimo, infine, per gui
dare motociclette sopra i 350 
cmc. automobili di potenza su
periore a 130 cavalli per tonnel
lata e velocità oltre i 180 chilo
metri ora. nonché i motoveicoli 
adibiti al trasporto pubblico. 

La Guinea Bissati ha 
coniato la sua moneta 

DAKAR, 21 
La moneta portoghese non 

ha più corso nei territori li
berati della Guinea Bissau ed 
è sostituita dal peso. Lo ha 
annunciato, in un'intervista al
l'agenzia di stampa senegale
se, il presidente della Gui
nea Bissau, Luis Cabrai, pre
cisando che al tasso attuale 
cento pesos corrispondono a 
4,20 dollari. 
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feste bianche sulfappennino 
dell'Emilia Romagna 

'P*ztnia 
Pttm* 

Ffrrai 

Da novembre ad aprile: ogni domenica è festa sul nostro Appena 
nino. Con la neve o senza trovi tante occasioni per lasciare alle 
spalle una settimana noiosa. E poi cominciarne una nuova con( 
tante idee* in più; e tanta salute. Ogni settimana ti regala senza- U^S^Wyvwv •°*à̂ vx«™«.i 
zioni diverse,dal colore degli abeti ai sapori di una cucina generosa, x ^ t o , ^ 
Dal piacere della compagnia alla scoperta d'un paesaggio intatta Insommar^^—^ ^7 fflszfr 
tante cose che credevi perdute per sempre, qui ci sono. V W ^ i 

Appennino dell* Emilia Romagna: dodici mesi di vacanze. 
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